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Parte I  
Sezione I  

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi 
programmatici 

  
  
(omissis) 
 

Art. 1 
  

(omissis) 

 
  2. All'articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
  a) alla lettera a), le parole: « di 1,14 punti percentuali  dal  1º gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti 
percentuali a decorrere dal 1º gennaio 2019 e di un ulteriore punto percentuale a decorrere  dal  1º 
gennaio 2020 »  sono  sostituite  dalle  seguenti:  « di  1,5  punti percentuali dal 1º gennaio 2019 e di 
ulteriori 1,5 punti  percentuali a decorrere dal 1º gennaio 2020 »;  
  b) alla lettera b), le parole: « di tre punti  percentuali  dal  1º gennaio 2018 e di ulteriori 0,4  punti  
percentuali  dal  1º  gennaio 2019; la medesima aliquota è ridotta  di  0,5  punti  percentuali  a 
decorrere dal 1º gennaio 2020  rispetto  all'anno  precedente  ed  è fissata al 25 per cento a 
decorrere  dal  1º  gennaio  2021;  »  sono sostituite dalle seguenti: « di 2,2 punti percentuali dal 1º  
gennaio 2019, di ulteriori 0,7 punti percentuali a decorrere dal  1º  gennaio 2020 e di ulteriori 0,1 
punti percentuali a decorrere dal 1º  gennaio 
2021;»;  
    c) alla lettera c), le parole: « 10 milioni di  euro  per  l'anno 2019 e 350 milioni di euro per ciascuno 
degli anni successivi »  sono sostituite dalle seguenti: « 350 milioni di euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2020 ».  
 
  3.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  convertito,   con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90,  sono  apportate  le seguenti modificazioni:  

     a) all'articolo 14, concernente detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica:  
  1) le parole:  «  31  dicembre  2017  »,  ovunque  ricorrono,  sono sostituite dalle seguenti: « 31 
dicembre 2018 »;  
  2) ai commi 1 e 2, dopo l'ultimo periodo sono aggiunti i  seguenti: « La detrazione di cui al presente 
comma è ridotta al 50  per  cento per le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative agli interventi 
di acquisto e posa in opera di finestre comprensive  di  infissi,  di schermature solari e di sostituzione 
di impianti  di  climatizzazione invernale  con  impianti  dotati  di  caldaie  a  condensazione   con 
efficienza almeno  pari  alla  classe  A  di  prodotto  prevista  dal regolamento delegato (UE)  n.  
811/2013  della  Commissione,  del  18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al 
presente comma gli  interventi  di  sostituzione  di  impianti  di   climatizzazione invernale  con  
impianti  dotati  di  caldaie  a  condensazione   con efficienza inferiore alla classe di cui  al  periodo  
precedente.  La detrazione  si  applica  nella  misura  del  65  per  cento  per  gli interventi di 
sostituzione di impianti di  climatizzazione  invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione 
di  efficienza  almeno pari alla classe  A  di  prodotto  prevista  dal  citato  regolamento delegato (UE) 
n. 811/2013 e contestuale installazione di  sistemi  di termoregolazione evoluti, appartenenti alle 
classi V, VI oppure  VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02, o  con  impianti 
dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore  integrata con caldaia a condensazione, 



assemblati in fabbrica ed  espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento 
tra  loro,  o per le spese sostenute all'acquisto e posa  in  opera  di  generatori d'aria calda a 
condensazione»;  
  3) al comma 2, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:  
        «b-bis)  per   l'acquisto   e   la   posa   in   opera   di micro-cogeneratori in sostituzione di 
impianti  esistenti,  sostenute dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, fino  a  un  valore  massimo 
della  detrazione  di  100.000  euro.  Per  poter  beneficiare  della suddetta detrazione gli interventi in 
oggetto devono   condurre  a  un risparmio di energia primaria (PES), come definito  all'allegato  III 
del decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  4  agosto  2011, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 218  del  19  settembre  2011, pari almeno al 20 per cento»;  
   4) il comma 2-bis è sostituito dal seguente:  
        « 2-bis. La detrazione nella  misura  del  50  per  cento  si applica altresi' alle spese sostenute 
nell'anno 2018 per l'acquisto e la posa  in  opera  di  impianti  di  climatizzazione  invernale  con 
impianti dotati  di  generatori  di  calore  alimentati  da  biomasse combustibili, fino a un valore 
massimo  della  detrazione  di  30.000 euro»;  
  5) al comma 2-ter, le parole: «Per  le  spese  sostenute  dal  1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 
per interventi  di  riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali,  ivi  compresi 
quelli di cui al comma 2-quater » sono sostituite dalle  seguenti:  «Per le spese sostenute per 
interventi di riqualificazione  energetica di cui al presente articolo »;  
  6) al comma 2-quater, ultimo  periodo,  le  parole:  «  di  cui  al presente articolo » sono sostituite  
dalle  seguenti:  «  di  cui  al presente comma »;  
  7) dopo il comma 2-quater è inserito il seguente:  
        « 2-quater.1. Per le spese relative agli interventi su  parti comuni di edifici condominiali ricadenti 
nelle zone sismiche 1, 2 e 3 finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e  alla 
riqualificazione energetica spetta, in  alternativa  alle  detrazioni previste rispettivamente dal comma 
2-quater del presente  articolo  e dal comma 1-quinquies dell'articolo 16, una detrazione  nella  
misura dell'80 per cento, ove gli interventi determinino il passaggio ad una classe di rischio inferiore, 
o nella misura dell'85 per cento ove gli 
interventi  determinino  il  passaggio  a  due  classi   di   rischio inferiori. La predetta detrazione è 
ripartita in dieci quote annuali di pari importo  e  si  applica  su  un  ammontare  delle  spese  non 
superiore a euro 136.000 moltiplicato  per  il  numero  delle  unità immobiliari di ciascun edificio »;  
  8) al comma 2-quinquies, dopo  le  parole:  «  effettua  controlli, anche a campione, su tali 
attestazioni, » sono inserite le  seguenti: « nonché su tutte le agevolazioni spettanti ai  sensi  del  
presente articolo, » e le parole: « il 30 settembre  2017  »  sono  sostituite dalle seguenti: « novanta 
giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore delle presenti disposizioni »;  
  9) al comma 2-sexies, le parole: « Per gli  interventi  di  cui  al comma 2-quater, a decorrere dal 1º 
gennaio  2017  »  sono  sostituite dalle  seguenti:  «  Per  le  spese  sostenute  per   interventi   di 
riqualificazione energetica di cui al presente articolo »;  
 10) il comma 2-septies è sostituito dal seguente:  
        «2-septies. Le detrazioni di cui al presente  articolo  sono usufruibili anche dagli  Istituti  
autonomi  per  le  case  popolari, comunque denominati, nonché dagli enti aventi  le  stesse  finalità 
sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società  che rispondono ai requisiti della legislazione 
europea in materia  di  in house providing e che siano costituiti e operanti alla  data  del  31 dicembre 
2013, per interventi di efficienza energetica realizzati  su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti  per  
conto  dei  comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle  cooperative di abitazione a 
proprietà  indivisa per  interventi  realizzati  su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in  
godimento  ai  propri soci»;  
 11) dopo il comma 3-bis sono aggiunti i seguenti:  
        « 3-ter. Con uno o più decreti del Ministro  dello  sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare  e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da  adottare  entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata  
in  vigore  della  presente disposizione, sono definiti i requisiti tecnici che devono soddisfare gli 
interventi che beneficiano delle agevolazioni di cui al  presente articolo, ivi compresi i massimali di  
costo  specifici  per  singola tipologia di intervento, nonché  le  procedure  e  le  modalità  di 
esecuzione di controlli a campione,  sia  documentali  che  in  situ, eseguiti dall'ENEA e volti ad 
accertare il rispetto dei requisiti che determinano l'accesso al beneficio. Nelle  more  dell'emanazione  
dei decreti di cui al presente comma, continuano ad applicarsi il decreto del  Ministro  dell'economia  
e  delle  finanze  19  febbraio   2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2007, e  
il decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  11  marzo   2008, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 66 del 18 marzo 2008.  L'ENEA, ai fini di assicurare coerenza con la  legislazione  e  la  
normativa vigente  in  materia  di  efficienza  energetica,  limitatamente   ai relativi contenuti tecnici, 



adegua il portale attualmente in essere e la relativa modulistica per la  trasmissione  dei  dati  a  cura  
dei soggetti beneficiari delle detrazioni di cui al presente articolo.   
  3-quater. Al fine di agevolare  l'esecuzione  degli  interventi  di efficienza energetica di cui  al  
presente  articolo,  è  istituita, nell'ambito del Fondo di cui all'articolo 15 del decreto  legislativo 4 
luglio 2014, n. 102, una sezione dedicata al rilascio  di  garanzie su operazioni di finanziamento degli 
stessi. A tal fine, la dotazione del Fondo suddetto può essere integrata fino a 25  milioni  di  euro 
annui per il periodo 2018-2020 a carico del Ministero dello  sviluppo economico e fino a 25 milioni di 
euro annui per il periodo  2018-2020  
a carico del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e del mare, a valere sui proventi  
annui  delle  aste  delle  quote  di emissione di CO2 destinati ai progetti energetico-ambientali  di  cui 
all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30,  previa verifica dell'entità dei proventi 
disponibili  annualmente,  con  le modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6  dello  stesso  articolo  19. 
Per il perseguimento delle finalità di cui  al  presente  comma, con uno o piu' decreti di natura non 
regolamentare da adottare  entro novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
disposizione dal Ministro dello sviluppo  economico  e  dal  Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare,  di  concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e acquisito  il  parere 
della Conferenza unificata,  sono  individuati,  nel  rispetto  degli equilibri di finanza pubblica, le 
priorità, i criteri, le condizioni e le modalità di funzionamento, di gestione e  di  intervento  della 
sezione del Fondo e le relative prime dotazioni della sezione  stessa»;  
b) all'articolo 16, concernente detrazioni fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia:  
  1) al comma 1, le parole: « 31  dicembre  2017»  sono  sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2018»;  
  2) dopo il comma 1-sexies è inserito il seguente:  
        «1-sexies.1.  Le  detrazioni  di  cui  ai  commi  da  1-bis a1-sexies sono usufruibili anche dagli 
Istituti autonomi per le  case popolari, comunque denominati, nonché dagli enti  aventi  le  stesse 
finalità sociali dei predetti istituti,  istituiti  nella  forma  di società che rispondono ai requisiti della  
legislazione  europea  in materia di in house providing e che siano costituiti e operanti  alla data del 
31 dicembre 2013, per interventi realizzati su immobili,  di loro proprietà ovvero gestiti  per  conto  
dei  comuni,  adibiti  ad edilizia  residenziale  pubblica,  nonché   dalle   cooperative   di abitazione  a  
proprietà  indivisa  per  interventi  realizzati   su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in  
godimento  ai  propri soci»;  
  3) al comma 2, le parole: «1º gennaio 2016 » sono sostituite dalle seguenti: «1º  gennaio  2017  »,  
le  parole:  «  anno  2017  »  sono sostituite dalle seguenti: « anno 2018 », le parole: « anno  2016 », 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « anno 2017 » e le parole: « nel 2017 » sono 
sostituite dalle seguenti: «nel 2018»;  
  4) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
        «2-bis.  Al  fine  di  effettuare  il  monitoraggio  e   la valutazione del  risparmio  energetico  
conseguito  a  seguito  della realizzazione degli  interventi  di  cui  al  presente  articolo,  in analogia 
a quanto già previsto in materia di detrazioni fiscali  per la riqualificazione energetica degli edifici, 
sono trasmesse per  via telematica all'ENEA  le  informazioni  sugli  interventi  effettuati. L'ENEA 
elabora le informazioni pervenute e  trasmette  una  relazione sui risultati degli interventi al Ministero 
dello sviluppo economico, al Ministero dell'economia e  delle  finanze,  alle  regioni  e  alle province  
autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,   nell'ambito   delle rispettive competenze territoriali».  

(omissis) 
 
 12. Per l'anno 2018, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae 
un importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare  complessivo delle 
stesse non superiore a 5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo,  sostenute  ed  
effettivamente  rimaste   a   carico   dei contribuenti che possiedono o detengono,  sulla  base  di  un  
titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi  relativi alla:  
  a) « sistemazione a verde » di aree  scoperte  private  di  edifici esistenti, unità immobiliari,   
pertinenze o recinzioni,  impianti  di irrigazione e realizzazione pozzi;  
  b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.  
   
13. La detrazione di cui al comma 12  spetta  anche  per  le  spese sostenute per interventi effettuati 
sulle parti comuni esterne  degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del  codice 
civile, fino ad un importo massimo  complessivo  di  5.000  euro  per unità immobiliare ad uso 
abitativo. In tale  ipotesi  la  detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui 
imputabile a condizione  che  la  stessa  sia  stata  effettivamente  versata   al condominio entro i 
termini di presentazione della  dichiarazione  dei redditi.  
   



14. Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle  di progettazione e manutenzione 
connesse all'esecuzione degli interventi ivi indicati.  
   
15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14  spetta  a  condizione che i pagamenti siano effettuati 
con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle  operazioni  ed  è  ripartita  in  dieci  quote 
annuali costanti e di pari importo nell'anno  di  sostenimento  delle spese e in quelli successivi. Si 
applicano, in quanto  compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8  dell'articolo  16-bis  
del testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917.  
 
16. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28  marzo  2014,  n.47, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, le parole: «Per il quadriennio 2014-2017,»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Per gli anni dal 2014 al 2019,».  

  (omissis) 
 
19. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio  2000, n. 212, l'articolo 7, comma 1, lettera 
b), della  legge  23  dicembre 1999, n. 488, nonché  il  decreto  del  Ministro  delle  finanze  29 
dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  306  del  31 dicembre 1999, si interpretano 
nel  senso  che  l'individuazione  dei beni che costituiscono  una  parte  significativa  del  valore  
delle forniture effettuate nell'ambito delle prestazioni aventi per oggetto interventi di recupero del 
patrimonio edilizio e delle parti staccate si effettua in base all'autonomia funzionale delle parti 
rispetto  al manufatto   principale,   come   individuato   nel   citato   decreto ministeriale; come valore  
dei  predetti  beni  deve  essere  assunto quello risultante dall'accordo  contrattuale  stipulato  dalle  
parti contraenti, che deve  tenere  conto  solo  di  tutti  gli  oneri  che concorrono alla produzione dei  
beni  stessi  e,  dunque,  sia  delle materie prime che della manodopera impiegata per la produzione  
degli stessi e che, comunque,  non  può  essere  inferiore  al  prezzo  di acquisto dei beni stessi. La 
fattura emessa ai sensi dell'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n.  633, dal prestatore che realizza l'intervento di recupero  agevolato  deve indicare,  oltre  al  
servizio  che   costituisce   l'oggetto   della prestazione, anche i beni di valore significativo, individuati 
con il predetto decreto del Ministro delle finanze  29  dicembre  1999,  che sono forniti nell'ambito 
dell'intervento stesso. Sono fatti  salvi  i comportamenti difformi tenuti fino alla data  di  entrata  in  
vigore della presente legge. Non si fa luogo al  rimborso  dell'imposta  sul valore aggiunto applicata 
sulle operazioni effettuate.  

  (omissis) 
 
29. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti  titolari  di reddito  d'impresa  e  per  gli  esercenti  
arti  e  professioni  che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi,  esclusi i veicoli e 
gli altri mezzi di trasporto  di  cui  all'articolo  164, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  dal  1º gennaio 2018 
al 31 dicembre 2018, ovvero entro il 30 giugno  2019,  a condizione che entro la data del 31 
dicembre 2018 il relativo  ordine risulti accettato dal  venditore  e  sia  avvenuto  il  pagamento  di 
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20  per  cento  del  costo  di acquisizione, con esclusivo  
riferimento  alla  determinazione  delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, 
il costo di acquisizione è maggiorato del 30 per cento. La maggiorazione  non si applica agli 
investimenti che beneficiano  delle  disposizioni  di cui all'articolo 1, comma 8, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232.   
 
30. Le disposizioni  dell'articolo  1,  comma  9,  della  legge  11 dicembre 2016, n. 232, si applicano 
anche agli investimenti  in  beni materiali strumentali nuovi effettuati entro  il  31  dicembre  2018, 
ovvero entro il 31 dicembre 2019, a condizione che entro la data  del 31 dicembre 2018 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 
20  per cento del costo di acquisizione.  
 
31. Per i soggetti che beneficiano della maggiorazione  di  cui  al comma 30, le disposizioni 
dell'articolo 1, comma 10, della  legge  11 dicembre 2016, n. 232, si applicano anche agli  
investimenti  in  beni immateriali strumentali effettuati nel periodo di cui al comma 30.   
 
32. All'allegato B annesso alla legge 11  dicembre  2016,  n.  232, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
voci:  «sistemi di  gestione  della  supply  chain  finalizzata  al  drop shipping nell'e-commerce;   
software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e partecipativa, ricostruzioni 3D, 
realtà aumentata;   software, piattaforme e  applicazioni  per  la  gestione e il coordinamento  della 



logistica  con elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio (comunicazione intra-
fabbrica,  fabbrica-campo  con integrazione telematica dei dispositivi on-field e dei dispositivi mobili, 
rilevazione telematica di prestazioni e guasti dei dispositivi on-field)».  
 
33. Ai fini della fruizione dei benefici di cui ai commi 30  e  31, l'impresa è tenuta a produrre la  
documentazione di cui  all'articolo 1, comma 11, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
 
34.  Resta  ferma  l'applicazione   delle   disposizioni   di   cui all'articolo 1, commi 93 e 97, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
 
35. Ai soli effetti della disciplina di cui al comma 30  e  di  cui all'articolo 1, comma 9, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, se nel corso del periodo di  fruizione  della  maggiorazione  del  costo  si 
verifica  il   realizzo   a   titolo   oneroso   del   bene   oggetto dell'agevolazione, non viene meno la 
fruizione  delle  residue  quote del beneficio, così come originariamente determinate,  a  condizione 
che, nello stesso periodo d'imposta del realizzo, l'impresa:  
  a) sostituisca il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo avente caratteristiche  
tecnologiche  analoghe  o  superiori  a quelle previste dall'allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 
232;  
  b)  attesti  l'effettuazione  dell'investimento   sostitutivo,   le caratteristiche del nuovo bene e il  
requisito  dell'interconnessione secondo le regole previste dall'articolo 1, comma 11, della legge  11 
dicembre 2016, n. 232.  
 
36. Nel caso in cui  il  costo  di  acquisizione  dell'investimento sostitutivo di cui al comma 35 sia 
inferiore al costo di acquisizione del bene sostituito  e  sempre  che  ricorrano  le  altre  condizioni 
previste alle lettere  a)  e  b)  del  comma  35,  la  fruizione  del beneficio prosegue per le quote 
residue fino a concorrenza del  costo del nuovo investimento.  
 
37. All'articolo 1 della legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 26, le  parole:  «  e  2017  »  sono  sostituite  dalle seguenti: « , 2017 e 2018 » e dopo 
il primo periodo  è  aggiunto  il seguente: « Per l'anno 2018 la sospensione di cui  al  primo  periodo 
non si applica ai comuni istituiti a  seguito  di  fusione  ai  sensi degli articoli 15 e 16 del testo unico di 
cui al decreto   legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di consentire, a parità di  gettito, 
l'armonizzazione delle diverse aliquote »;  
  b) al comma 28 è aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «  Per l'anno 2018, i comuni che  hanno  
deliberato  ai  sensi  del  periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa  
deliberazione del consiglio comunale la stessa  maggiorazione  confermata  per  gli anni 2016 e 
2017».  
 
38. All'articolo 1,  comma  652,  terzo  periodo,  della  legge  27 dicembre 2013, n. 147, le parole: «e 
2017»  sono  sostituite  dalle seguenti: «, 2017 e 2018». 
   

(omissis) 
 
46. A tutte le imprese, indipendentemente  dalla  forma  giuridica, dal settore economico in cui 
operano  nonché  dal  regime  contabile adottato, che effettuano spese in attività di formazione nel 
periodo d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31  dicembre  2017,  è attribuito un credito 
d'imposta nella misura del 40 per  cento  delle spese relative al solo costo aziendale del personale  
dipendente  per il periodo in cui è occupato in attività di formazione negli ambiti di cui al comma 48.  
  
47. Il credito d'imposta di cui al comma 46 è  riconosciuto,  fino ad  un  importo  massimo  annuale  
di  euro   300.000   per   ciascun beneficiario, per le attività di formazione, negli ambiti richiamati al 
comma 48, pattuite attraverso  contratti  collettivi  aziendali  o territoriali.  
 
48. Sono ammissibili al credito  d'imposta  solo  le  attività  di formazione svolte per acquisire o  
consolidare  le  conoscenze  delle tecnologie previste dal Piano nazionale Industria 4.0 quali big  
data e analisi dei dati, cloud e fog computing,  cyber  security,  sistemi cyber-fisici, prototipazione 
rapida,  sistemi  di  visualizzazione e realtà aumentata, robotica  avanzata  e  collaborativa,  
interfaccia uomo macchina, manifattura additiva,  internet  delle  cose  e  delle macchine e 
integrazione digitale dei  processi  aziendali,  applicate negli ambiti elencati nell'allegato A.  
 



49. Non si  considerano  attività  di  formazione  ammissibili  la formazione  ordinaria  o  periodica  
organizzata   dall'impresa   per conformarsi alla normativa vigente in materia di salute  e  sicurezza 
sul luogo di lavoro, di protezione  dell'ambiente  e  ad  ogni  altra normativa obbligatoria in materia di 
formazione.  
50. Il credito d'imposta deve essere indicato  nella  dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d'imposta in cui sono state sostenute le spese di cui al comma 46 e in quelle relative ai periodi 
d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo, non concorre alla formazione  del  
reddito  né  della  base  imponibile   dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo  unico  di  cui  al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  ed 
è utilizzabile a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui i costi sono  sostenuti  
esclusivamente  in  compensazione  ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241.  
  
51. Al credito d'imposta di  cui  ai  commi  da  46  a  56  non  si applicano i limiti di cui all'articolo 1, 
comma 53,  della  legge  24 dicembre 2007, n. 244, e  di  cui  all'articolo  34  della  legge  23 
dicembre 2000, n. 388.  
 
52.  L'incentivo  si  applica  nel  rispetto  dei  limiti  e  delle condizioni  previsti  dal  regolamento   
(UE)   n.   651/2014   della Commissione, del 17 giugno 2014, che  dichiara  alcune  categorie  di 
aiuti compatibili  con  il  mercato  interno  in  applicazione  degli articoli  107  e  108  del  Trattato  sul  
funzionamento  dell'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo  regolamento, che 
disciplina gli aiuti alla formazione.  Agli  adempimenti  europei provvede il Ministero dello sviluppo 
economico.  
 
53. Ai fini dell'ammissibilità al credito d'imposta, i costi  sono certificati dal soggetto incaricato della 
revisione legale  o  da  un professionista iscritto nel Registro dei revisori legali, di  cui  al decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione  deve essere allegata al bilancio. Le  imprese  
non  soggette  a  revisione legale dei conti devono comunque avvalersi delle  prestazioni  di  un 
revisore legale dei conti o di una società di revisione  legale  dei conti. Il revisore legale dei conti o il 
professionista  responsabile della revisione  legale  dei  conti,  nell'assunzione  dell'incarico, osserva 
i principi di indipendenza elaborati ai  sensi  dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 
2010 e, in  attesa  della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico  dell'International Federation 
of Accountants (IFAC). Le spese sostenute per  l'attività di certificazione contabile da parte delle 
imprese di  cui  al  terzo periodo sono ammissibili entro il limite massimo di  euro  5.000.  Le  
imprese con bilancio revisionato sono esenti dagli obblighi  previsti dal presente comma.  
 
54.  Nei  confronti  del  revisore   legale   dei   conti   o   del professionista responsabile della  
revisione  legale  dei  conti  che incorre in colpa  grave  nell'esecuzione  degli  atti  che  gli  sono 
richiesti per il rilascio della certificazione di cui al comma 53  si applicano le disposizioni dell'articolo 
64 del  codice  di  procedura civile.  
 
55. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di  concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e con il  Ministro  del lavoro e delle politiche sociali, sono adottate, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni applicative necessarie, con 
particolare riguardo alla  documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle cause di  
decadenza dal beneficio.  
 
56. Per l'attuazione delle disposizioni dei commi da  46  a  55  è autorizzata la spesa di 250 milioni  
di  euro  per  l'anno  2019.  Il Ministero dell'economia e  delle  finanze  effettua  il  monitoraggio delle 
fruizioni del credito d'imposta di cui ai commi da 46 a 55,  ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, 
comma 13,  della  legge  31 dicembre 2009, n. 196.  

(omissis) 
 
80. All'articolo 1, comma 102, della legge  11  dicembre  2016,  n. 232, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
  a) al primo periodo, le parole: «che svolgono attività diverse da quella immobiliare,» sono 
soppresse;  
  b) i periodi: «Ai fini  dei  commi  da  100  a  113  del  presente articolo si presume, senza possibilità 
di prova  contraria,  impresa che  svolge  attività  immobiliare  quella  il  cui  patrimonio   è 
prevalentemente costituito da beni immobili diversi  da  quelli  alla  cui produzione o al cui scambio è 



effettivamente diretta l'attività di impresa, dagli impianti e dai fabbricati  utilizzati  direttamente 
nell'esercizio di impresa.  Si  considerano  direttamente  utilizzati nell'esercizio  di  impresa  gli  
immobili  concessi   in   locazione finanziaria e i terreni su cui l'impresa svolge l'attività  agricola» 
sono soppressi.  

  (omissis) 
 
88. All'articolo 20 della legge 28 gennaio 1977,  n.  10,  dopo  il primo comma sono inseriti i seguenti: 
«Il trattamento tributario di cui al primo comma si applica  anche a tutti gli atti preordinati alla 
trasformazione del territorio posti in  essere  mediante  accordi  o  convenzioni  tra  privati  ed  enti 
pubblici, nonché a tutti gli  atti  attuativi  posti  in  essere  in esecuzione dei primi.  
La disposizione di cui al secondo  comma  si  applica  a  tutte  le convenzioni e atti di cui all'articolo 
40-bis della legge provinciale di Bolzano 11 agosto 1997, n.  13,  per  i  quali  non  siano  ancora 
scaduti i termini di accertamento e di  riscossione  ai  sensi  della normativa vigente o rispetto ai 
quali non sia stata  emessa  sentenza passata in giudicato ».  
   

(omissis) 
 
768. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera f) è inserita la seguente: «f-
bis) i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi stipulate relativamente 
a unità immobiliari  ad uso abitativo;». 
   
769. Nella tabella allegato C, annessa alla legge 29 ottobre  1961, n. 1216, è aggiunto, in fine, il 
seguente articolo:   
« ------------------------------------------------------------------------------------------ 
Assicurazioni contro   |  11-bis  | Assicurazioni contro i danni 
gli eventi calamitosi    |              | derivanti da eventi calamitosi 
                                   |              | di qualunque specie relativamente 
                                   |              | a unità immobiliari ad uso 
                                   |              | abitativo. 
------------------------------------------------------------------------------------------  ».  
  
770. Le disposizioni di  cui  ai  commi  768  e  769  si  applicano esclusivamente per le polizze 
stipulate a  decorrere  dalla  data  di entrata in vigore della presente legge.  
   

 (omissis) 
  
892. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma  108, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, relativa al  credito  d'imposta concesso  alle  imprese  che  effettuano   l'acquisizione   di   beni 
strumentali  nuovi  destinati  a  strutture  produttive  secondo   le modalità e le procedure indicate 
dall'articolo 1, commi da 98 a 107, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata per un  
importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2018 e a 100  milioni  di  euro per  l'anno  2019.  Il  
Fondo  per  lo  sviluppo   e   la   coesione, programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 
6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è ridotto  di  200  milioni  di  euro  per l'anno 2018 e di 100 
milioni di euro per l'anno 2019.  
 
893. I programmi  operativi  nazionali  ed  i  programmi  operativi complementari possono prevedere 
per l'anno  2018,  nell'ambito  degli obiettivi specifici previsti  dalla  relativa  programmazione  e  nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, misure per favorire nelle regioni  
Abruzzo,  Molise,  Campania,  Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna  l'assunzione  con  
contratto  a tempo  indeterminato  di  soggetti  che  non   abbiano   compiuto   i trentacinque anni di 
età, ovvero di soggetti di almeno  trentacinque anni, purché privi di un impiego regolarmente 
retribuito  da  almeno sei mesi. Per i soggetti di  cui  al  periodo  precedente,  l'esonero contributivo 
di cui al comma 100 è elevato fino al  100  per  cento, nel limite massimo di importo su base annua 
pari a  quanto  stabilito dall'articolo 1, comma 118, della legge 23  dicembre  2014,  n.  190. 
L'esonero contributivo di cui al periodo precedente  è  riconosciuto in deroga a quanto previsto dal 
comma 114, secondo periodo.  
 
894. Ai fini di cui al comma 893, sono adottate, con le  rispettive procedure previste dalla normativa 
vigente, le occorrenti  azioni  di rimodulazione dei programmi interessati.  



   

(omissis) 
 
  909. Al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,  sono  apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 1:  
  1) al comma 1, il secondo periodo è soppresso;  
  2) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « dall'Agenzia  delle entrate » sono inserite le 
seguenti: « anche per  l'acquisizione  dei dati fiscalmente rilevanti » e dopo la parola:  «  residenti  »  
sono inserite le seguenti: « o stabiliti »;  
  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
  «3. Al fine di razionalizzare il  procedimento  di  fatturazione  e registrazione, per le cessioni di beni 
e le  prestazioni  di  servizi effettuate tra  soggetti  residenti,  stabiliti  o  identificati  nel territorio dello 
Stato, e per le  relative  variazioni,  sono  emesse esclusivamente  fatture  elettroniche  utilizzando  il   
Sistema   di Interscambio e secondo il formato di cui al comma  2.  Gli  operatori economici possono 
avvalersi, attraverso  accordi  tra  le  parti,  di intermediari  per  la  trasmissione  delle  fatture  
elettroniche  al Sistema  di  Interscambio,  ferme  restando  le  responsabilità  del soggetto che 
effettua la cessione  del  bene  o  la  prestazione  del servizio. Con il medesimo decreto ministeriale  
di  cui  al  comma  2 potranno  essere  individuati   ulteriori   formati   della   fattura elettronica basati  
su  standard  o  norme  riconosciuti  nell'ambito dell'Unione europea. Le fatture elettroniche emesse 
nei confronti dei consumatori finali sono rese disponibili a questi ultimi dai  servizi telematici  
dell'Agenzia  delle  entrate;  una  copia  della  fattura elettronica ovvero in formato analogico sarà  
messa  a  disposizione direttamente da chi emette  la  fattura.  È comunque facoltà  dei consumatori 
rinunciare alla copia elettronica o in formato  analogico della fattura. Sono esonerati dalle predette  
disposizioni i  soggetti passivi che rientrano nel cosiddetto "regime  di  vantaggio"  di  cui all'articolo 
27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111,  e quelli che applicano il regime forfettario  di  cui  all'articolo  1, commi da 54 a 
89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;  
 4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
  «3-bis.  I  soggetti  passivi  di  cui  al  comma  3  trasmettono telematicamente  all'Agenzia  delle  
entrate  i  dati  relativi  alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi effettuate e 
ricevute verso e da soggetti non  stabiliti  nel  territorio  dello Stato, salvo quelle  per  le  quali  è  
stata  emessa  una  bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o ricevute  fatture 
elettroniche  secondo  le  modalità  indicate  nel   comma   3.   La trasmissione telematica è 
effettuata entro l'ultimo giorno del  mese successivo a quello della data del documento emesso 
ovvero  a  quello della data di ricezione del documento comprovante l'operazione »;  
  5) il comma 4 è abrogato;  
  6) al comma 5, le parole: « del  comma  3»  sono  sostituite  dalle seguenti: « dei commi 3 e 3-bis »;  
  7) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
  « 6. In caso di emissione di  fattura,  tra  soggetti  residenti  o stabiliti nel territorio dello Stato, con 
modalità diverse da quelle previste dal comma 3, la fattura si intende non emessa e si applicano le 
sanzioni previste  dall'articolo  6  del  decreto  legislativo  18 dicembre 1997, n. 471. Il  cessionario  e  
il  committente,  per  non incorrere nella sanzione di cui all'articolo 6, comma 8, del  decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, devono adempiere agli  obblighi documentali ivi previsti 
mediante il Sistema di Interscambio. In caso di omissione della trasmissione di  cui  al  comma  3-bis  
ovvero  di trasmissione di dati incompleti o inesatti, si applica la sanzione di cui all'articolo 11,  
comma  2-quater,  del  decreto  legislativo  18 dicembre 1997, n. 471 »;  
 8) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
  «6-bis. Gli obblighi di conservazione previsti dall'articolo 3  del decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze  17  giugno  2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del  26  giugno  2014,  si 
intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche  nonché  per tutti i documenti informatici  
trasmessi  attraverso  il  Sistema  di Interscambio di  cui  all'articolo  1,  comma  211,  della  legge  
24 dicembre 2007, n. 244, e memorizzati dall'Agenzia  delle  entrate.  I tempi e le modalità di  
applicazione  della  presente  disposizione, anche in relazione agli obblighi contenuti nell'articolo 5 
del citato decreto ministeriale 17 giugno  2014,  sono  stabiliti  con  apposito provvedimento  del  
direttore   dell'Agenzia   delle   entrate.   Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e 
dei  monopoli sono altresì stabilite le modalità di conservazione degli scontrini delle giocate dei 
giochi pubblici  autorizzati,  secondo  criteri  di semplificazione e  attenuazione  degli  oneri  di  
gestione  per  gli operatori interessati e per l'amministrazione, anche con  il  ricorso ad adeguati 
strumenti tecnologici,  ferme  restando  le  esigenze  di controllo dell'amministrazione finanziaria.  
  6-ter. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia  delle  entrate sono emanate le ulteriori 
disposizioni  necessarie  per  l'attuazione del presente articolo»;  



b) all'articolo 2, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
  «1-bis.  A  decorrere  dal  1º  luglio  2018,  la  memorizzazione elettronica e la trasmissione 
telematica dei dati  dei  corrispettivi di cui al comma 1 sono obbligatorie con riferimento alle cessioni  
di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati  come  carburanti per  motori.  Con  
provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle entrate, d'intesa con il direttore dell'Agenzia delle  
dogane  e  dei monopoli,  sentito  il  Ministero  dello  sviluppo  economico,   sono definiti,   anche   al   
fine   di   semplificare   gli   adempimenti amministrativi dei contribuenti, le informazioni da  
trasmettere,  le regole tecniche, i  termini  per  la  trasmissione  telematica  e  le modalità con cui 
garantire  la  sicurezza  e  l'inalterabilità  dei dati. Con il medesimo provvedimento possono essere 
definiti modalità e termini graduali per l'adempimento dell'obbligo  di  memorizzazione  
elettronica e trasmissione telematica  dei  dati  dei  corrispettivi, anche in considerazione del grado di 
automazione  degli  impianti  di distribuzione di carburanti»;  
    c) l'articolo 3 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 3 (Incentivi per la tracciabilità dei pagamenti).  -  1.  Il termine di decadenza di cui all'articolo 
57, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e il termine 
di decadenza di cui all'articolo 43, primo  comma,  del  decreto  del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600,  sono  ridotti di due anni. La riduzione si applica solo per i soggetti  passivi  
di cui all'articolo 1 che garantiscono, nei modi stabiliti  con  decreto del Ministro dell'economia e delle  
finanze,  la  tracciabilità  dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad operazioni di  ammontare 
superiore a euro 500. La riduzione non si applica, in ogni  caso,  ai soggetti che effettuano anche 
operazioni di cui all'articolo  22  del decreto del Presidente della Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  
633, salvo che abbiano esercitato l'opzione di cui all'articolo  2,  comma 1, del presente decreto»;  
    d) l'articolo 4 è sostituito dal seguente:  
  «Art.  4  (Semplificazioni  amministrative  e  contabili).   -   1. Nell'ambito di un programma di 
assistenza on  line  basato  sui  dati delle operazioni acquisiti con  le  fatture  elettroniche  e  con  le 
comunicazioni delle operazioni transfrontaliere nonché sui dati  dei corrispettivi acquisiti 
telematicamente, ai soggetti passivi dell'IVA esercenti arti e professioni e alle  imprese  ammesse  al  
regime  di contabilità semplificata di cui  all'articolo  18  del  decreto  del Presidente della Repubblica  
29  settembre  1973,  n.  600,  compresi coloro che hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 2, 
comma 1, l'Agenzia delle entrate mette a disposizione:   
  a) gli elementi informativi necessari per  la  predisposizione  dei prospetti di liquidazione periodica 
dell'IVA;  
  b) una bozza di dichiarazione annuale dell'IVA e  di  dichiarazione dei redditi, con  i  relativi  
prospetti  riepilogativi  dei  calcoli effettuati;  
  c) le bozze dei modelli F24 di  versamento  recanti  gli  ammontari delle imposte da versare, 
compensare o richiedere a rimborso.  
  2. Per i soggetti di cui al comma 1 che si avvalgono degli elementi messi a disposizione 
dall'Agenzia delle entrate, viene meno l'obbligo di tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e 25 del  
decreto  del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.   
  3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate  sono emanate le disposizioni  
necessarie  per  l'attuazione  del  presente articolo »;  
 e) l'articolo 5 è abrogato;  
 f) all'articolo 7, comma 1, le parole: « resta valida fino al  31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle 
seguenti: « resta  valida  fino al 31 dicembre 2018 ».  
 
910. A far data dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro o committenti corrispondono ai lavoratori la 
retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un ufficio postale con uno dei  
seguenti mezzi:  
  a) bonifico sul conto identificato dal  codice  IBAN  indicato  dal lavoratore;  
  b) strumenti di pagamento elettronico;  
  c) pagamento in contanti presso lo  sportello  bancario  o  postale dove il datore di lavoro abbia 
aperto un conto corrente di  tesoreria con mandato di pagamento;  
  d) emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in  caso  di  suo  comprovato   
impedimento,  a   un   suo   delegato. 
L'impedimento s'intende comprovato quando il delegato a  ricevere  il pagamento è il coniuge, il 
convivente o un familiare, in linea retta o collaterale, del lavoratore, purché di età non inferiore a 
sedici anni.  
 
911. I datori di lavoro o committenti non possono corrispondere  la retribuzione per mezzo di denaro 
contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia del rapporto di lavoro instaurato.   
 



912. Per rapporto di lavoro, ai fini del comma 910, si intende ogni rapporto di lavoro subordinato di 
cui all'articolo  2094  del  codice civile,  indipendentemente  dalle  modalità  di  svolgimento   della 
prestazione e dalla durata del rapporto,  nonché  ogni  rapporto  di lavoro  originato  da  contratti  di  
collaborazione   coordinata   e continuativa e dai contratti di lavoro instaurati in qualsiasi  forma dalle 
cooperative con i propri soci ai sensi  della  legge  3  aprile 2001, n. 142. La firma apposta dal 
lavoratore sulla  busta  paga  non costituisce prova dell'avvenuto pagamento della retribuzione.  
 
913. Le disposizioni di cui ai commi 910 e 911 non si applicano  ai rapporti di lavoro instaurati con le 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165, a quelli di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 339, né  a  quelli comunque  rientranti  nell'ambito  di  
applicazione   dei   contratti collettivi nazionali per gli addetti a servizi familiari e domestici, stipulati  
dalle   associazioni   sindacali   comparativamente  più  rappresentative  a  livello  nazionale.  Al  
datore   di   lavoro   o committente che viola l'obbligo di cui al comma  910  si  applica  la sanzione 
amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento  di  una somma da 1.000 euro a 5.000 euro.  
  
914. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della  presente legge il Governo stipula con le 
associazioni sindacali dei lavoratori e  dei  datori  di  lavoro  maggiormente  rappresentative  a  livello 
nazionale, con l'Associazione bancaria italiana  e  con  la  società Poste italiane Spa una 
convenzione con la quale sono individuati  gli strumenti di comunicazione idonei a promuovere  la  
conoscenza  e  la corretta attuazione delle disposizioni di cui ai  commi  910,  911  e 912. Gli obblighi 
di cui ai commi  910,  911  e  912  e  le  relative sanzioni  si  applicano  a  decorrere  dal  
centottantesimo   giorno successivo alla data di entrata in vigore della  presente  legge.  La 
Presidenza del Consiglio  dei  ministri,  in  collaborazione  con  il Ministero  dell'economia  e  delle   
finanze,   predispone   campagne informative,  avvalendosi  dei  principali  mezzi  di  comunicazione, 
nonché degli organi di comunicazione  e  di  stampa  e  di  soggetti privati.  Ai  fini  dell'attuazione  
delle  disposizioni  di  cui  al presente comma, è autorizzata la spesa di 100.000  euro  per  l'anno 
2018.  
 
915. All'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre  1997,  n.471, dopo il comma 2-ter è aggiunto 
il seguente:  
  «2-quater. Per l'omissione o l'errata trasmissione dei dati  delle operazioni transfrontaliere di cui 
all'articolo 1, comma  3-bis,  del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,  si  applica  la  sanzione 
amministrativa di euro 2 per  ciascuna  fattura,  comunque  entro  il limite massimo di euro 1.000 per 
ciascun trimestre.  La  sanzione  è ridotta alla metà, entro il  limite  massimo  di  euro  500,  se  la 
trasmissione è effettuata entro i quindici  giorni  successivi  alla scadenza stabilita ai sensi del 
periodo precedente,  ovvero  se,  nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione  corretta  dei  
dati. Non si applica l'articolo 12  del  decreto  legislativo  18  dicembre 1997, n. 472 ».  
 
916. Le disposizioni di cui ai commi da 909 a 928 si applicano alle fatture emesse a partire dal  1º  
gennaio  2019.  A  decorrere  dalla medesima data l'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato.  
 
917. Fermo restando quanto previsto al comma 916,  le  disposizioni dei commi da 909 a 928 si 
applicano alle fatture emesse a partire dal 1º luglio 2018 relative a:  
  a) cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere  utilizzati come carburanti per motori;  
  b) prestazioni rese  da  soggetti  subappaltatori  e  subcontraenti della filiera delle imprese nel 
quadro di un contratto di appalto  di lavori,  servizi  o  forniture   stipulato   con   un'amministrazione 
pubblica. Ai fini della presente lettera, per filiera  delle  imprese si intende l'insieme dei soggetti, 
destinatari della normativa di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, che intervengono a 
qualunque titolo nel ciclo di realizzazione del contratto, anche  con noli e forniture di beni  e  
prestazioni  di  servizi,  ivi  compresi   quelli di natura intellettuale, qualunque sia l'importo dei  relativi 
contratti o dei subcontratti. Le fatture elettroniche emesse ai sensi della presente lettera riportano gli 
stessi codici CUP e CIG  di  cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile  2014,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23  giugno  2014,  n.  89, riportati nelle fatture emesse 
dall'impresa  capofila  nei  confronti dell'amministrazione pubblica.  
   

(omissis) 
 
 931. Al fine di assicurare a tutti i  contribuenti  un  trattamento fiscale uniforme e di semplificare gli 
adempimenti dei contribuenti e degli intermediari, gli indici sintetici  di  affidabilità  fiscale, previsti 
dall'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 



21 giugno 2017, n. 96,  si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso al  31  dicembre 
2018.     

  (omissis) 
 
986. All'articolo 48-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602, la parola:  «  diecimila  »  è sostituita dalla seguente: « cinquemila ».  
 
987. Al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia  e delle finanze 18 gennaio 2008, n.  
40,  sono  apportate  le  seguenti modificazioni:  
  a) le parole: «10.000» e «diecimila», ovunque  ricorrano,  sono sostituite, rispettivamente, dalle 
seguenti: «5.000» e «cinquemila»;  
  b) all'articolo 3, comma 4, la parola: «trenta»  è  sostituita dalla seguente: «sessanta».  
 
988. Le disposizioni di cui ai commi da 986 a 989  si  applicano  a decorrere dal 1º marzo 2018.  
 
989. Resta fermo il  potere  regolamentare  previsto  dall'articolo 48-bis, comma 2, del  decreto  del  
Presidente  della  Repubblica  29 settembre 1973, n. 602.  
   

(omissis) 
 
997. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24  dicembre  2002, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al primo periodo, le parole: « 1º gennaio 2017 » sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 
2018»;  
  b) al  secondo  periodo,  le  parole:  «30  giugno  2017»  sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2018»;  
  c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2017» sono  sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2018».  
 
998. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non  negoziate  in mercati regolamentati e dei terreni 
edificabili  e  con  destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei  termini  indicati  dal 
comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,  n.  282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2003,  n.  27, come modificato dal comma 997  del  presente  articolo,  le  
aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,  
sono  pari  entrambe  all'8  per  cento  e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della  medesima  
legge  n. 448 del 2001 è raddoppiata. 

 (omissis) 
 
1063. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 547 e 548, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  si  
applicano  a  decorrere  dal  1º gennaio 2018.  
   

    (omissis) 
 
 
           
 


